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Bellavia: «Così l’Amt
non può garantire
il servizio all’utenza»
Il Comune chiamato in causa per i mancati pagamenti
ora si progetta di sospendere gli abbonamenti agevolati BELLAVIA DAVANTI AI BUS TURISTICI CHE OSTACOLANO IL PASSAGGIO DEI MEZZI AMT (ZAPPALÀ)

«O il Comune paga o dal primo giugno
i biglietti del bus costeranno un euro e
40: niente più abbonamenti agevolati
a anziani, disabili, studenti». Non usa
giri di parole Giacomo Bellavia, presi-
dente Amt, perché «a queste condizio-
ni non siamo più in grado di garantire
il servizio». Non che Bellavia non ab-
bia quotidiane interlocuzioni con il
sindaco Pogliese, «ma le rassicurazio-
ni - dice - ormai non bastano più».

A conti fatti per l'anno in corso il Co-
mune «ha accumulato un milione e
200 mila euro di arretrati - spiega - più
il dovuto per il mese di maggio, giunto
quasi al termine. Di fatto abbiamo un
contratto in proroga fino a giugno, ab-
biamo accettato di calmierare il prez-
zo del bus urbano a un euro di fronte a
una tariffa regionale fissata a 1,40 con

la garanzia che i 40 centesimi li rim-
borsasse il Comune. Nell'integrazione
tariffaria sono inseriti i cosiddetti ab-
bonamenti agevolati, quindi riservati
a pensionati, studenti, residenti in cit-
tà appartenenti a determinate cate-
gorie; poi ci sono gli abbonamenti
gratuiti destinati alle categorie pro-
tette, circa duemila. Ad andarci di
mezzo sarebbero anche i fruitori del
biglietto integrato Amt-Fce, che oggi
pagano 1,20 euro».

«Basandoci sui costi sostenuti nel
2018 - prosegue - la proiezione delle
ricadute è chiara: in un anno si parla di
3,7 milioni di euro di integrazioni ta-
riffarie, circa 2,5 dei quali rientrano a
pieno diritto in una misura di servizio
sociale offerto alla cittadinanza. Per il
dovuto del 2018 dovremo aspettare,

lo sappiamo, ma da quando è iniziato
il 2019 il Comune ha versato solo 40
mila euro e Amt ha continuato co-
munque a garantire il servizio. Ma la
misura ormai è colma».

Incontriamo Bellavia in uno dei
blitz che periodicamente effettua in
varie fermate “calde” del trasporto
pubblico locale, stavolta in piazza
Borsellino. Per arrivarci, ed è quasi
mezzogiorno, nulla sembra essere
mutato rispetto alle code che pun-
tualmente si formano in via Dusmet,
nonostante l'allargamento della car-

reggiata di ingresso al parcheggio
Amt che serve anche l'accesso degli
autobus. Sono anche i pullman turisti-
ci che sostano proprio all'inizio della
zona pedonale (mai realmente rispet-
tata quando non ci sono i vigili urbani)
a rallentare ulteriormente l'ingresso
dei mezzi al capolinea Borsellino-Al-
calà, con frotte di turisti che vengono
fatti scendere e salire pur senza nes-
suna chiara segnalazione di fermata.

Gli autisti Amt conoscono bene i
fruitori dei bus, «tanti - dicono al pre-
sidente - non pagano il biglietto: oc-

corre un giro di vite, noi siamo pronti,
ovviamente non da soli, a metterci a
disposizione».

Che gli autisti siano autorizzati a
vendere il titolo di viaggio non basta a
eliminare la piaga dei “portoghesi”.
L'autobus, per quanti ritardi possa a-
vere in una città in cui le corsie prefe-
renziali non vengono mai rispettate,
resta comunque un servizio indispen-
sabile.

«I sindacati - alza il tiro Giuseppe
Scannella, Ugl trasporti, anche a nome
di Cigl, Cisl e Uil - chiedono un incon-
tro urgente sia con l'assessore comu-
nale alle Partecipate Roberto Bonac-
corsi, sia con l'assessore regionale ai
Trasporti Marco Falcone. Si apra subi-
to una vertenza Amt».

MARIA ELENA QUAIOTTI

Piano salvataggio. «Il costo del biglietto
sarà necessariamente portato a un euro e 40»

Interventi per sicurezza e balneabilità

AL COMUNE

PROGETTI ITI

Oggi alle 10,30, nella
sala giunta di Palazzo
degli Elefanti, il
sindaco Salvo Pogliese
e il primo cittadino di
Acireale, Stefano Alì,
illustreranno i
contenuti progettuali
degli investimenti
territoriali integrati
della coalizione
formata dalle due
città, una strategia di
interesse comune che
prevede per Catania
una dotazione di
42.013.331 euro e per
Acireale di 11.470.180
euro. All’incontro
parteciperanno, per il
Comune di Catania,
l’assessore alle
Politiche comunitarie,
Sergio Parisi, e per il
Comune di Acireale,
l'omologo Carmelo
Grasso, oltre a
dirigenti e funzionari.

Lavori, e con carattere di urgenza, so-
no in corso alla zona industriale citta-
dina ad opera di Irsap. Le segnalazio-
ni di disservizi sono praticamente
quotidiane e le misure adottate tut-
tavia non sono ancora coordinate da
un'unica regia, che significherebbe a-
vere un “piano” per risollevare ciò
che resta dell'area produttiva cittadi-
na. In questo contesto l’incontro più
volte slittato tra Comune, Irsap, Con-
findustria e aziende con l'assessore
regionale alle Attività produttive
Mimmo Turano, prima fissato all'ini-
zio di aprile poi slittato e ora sembra
confermato per il 28 maggio nella se-
de dell'Esa, lascia perplessi quanti
speravano di assistere entro l'estate a
un serio cambio di marcia.

«Irsap - informa l'amministrazione
- sta effettuando lavori urgenti di
manutenzione di rete viaria e perti-
nenze per fronteggiare gravi pericoli
all’incolumità pubblica negli agglo-
merati industriali di Piano Tavola-
Belpasso e di Pantano d'Arci. In città
l'attenzione è concentrata in partico-
lare sulla trafficata via Agosta, a se-
guito di varie segnalazioni di pericolo
al traffico veicolare a causa di nume-
rose buche pericolose, un palo della
pubblica illuminazione pericolante,
una botola mancante nella sede stra-

dale nonché al rifacimento di un poz-
zetto carrabile. Irsap ha predisposto
adempimenti urgenti e necessari a
garanzia di efficienza e manutenzio-
ne delle infrastrutture di propria
competenza incaricando il funziona-
rio direttivo Santo Pulvirenti ad assu-
mere le funzioni di responsabile dei
lavori. La somma impegnata, oltre
37mila euro, andrà a gravare sui fon-
di del Bilancio Irsap per l’anno 2019. I
lavori sono stati consegnati alla ditta
che ieri mattina ha iniziato gliinter-
venti con il rifacimento di un pozzet-
to carrabile in via Agosta».

Proseguono intanto i lavori, sem-
pre effettuati da Irsap, per garantire
la balneabilità del mare alla Plaia: «Al
momento sono in corso lavori alla
condotta, che sarà sostituita nei tratti
malandati, propedeutici allo sbarra-
mento e quindi al corretto funziona-
mento della stazione di sollevamen-
to Arci. L'ente si sta facendo carico dei
lavori nell'impianto, per un costo di
40mila euro, sebbene esso sia di pro-
prietà del Comune e ricada nella zona
industriale comunale, per il loro ca-
rattere di urgenza e come previsto
dall'ordinanza del Tar di Catania n.

394/2018. L’Irsap, ente pubblico non
economico vigilato da Regione sici-
liana ed a finanza derivata, non di-
spone di sufficienti risorse finanzia-
rie e per legge non può gestire beni
appartenenti ad altri enti. Irsap ha
presentato ricorso alla sentenza del
Tar e il Consiglio di giustizia ammini-
strativa, con ordinanza n. 621 del
14/09/2018, ha stabilito il versamen-
to di 20mila euro come cauzione in
favore di Irsap da parte del Lido Ro-
ma. Irsap chiederà il rimborso dei re-
stanti 20mila euro al Comune».

M. E. Q.

I CANTIERI APERTI PER AUMENTARE LA SICUREZZA DI QUANTI TRANSITANO GIORNALMENTE SULLE STRADE DELLA ZONA INDUSTRIALE (FOTO ZAPPALÀ)

Infrastrutture, innovazione, spesa mirata ed efficace
LE PRIORITÀ DI CONFINDUSTRIA. Confronto con i candidati catanesi alle prossime Europee

Un piano strategico per le infrastrutture, soste-
gno all’innovazione, spesa mirata ed efficace
delle risorse europee. Queste le direttrici da se-
guire per rilanciare la competitività e lo sviluppo
della Sicilia in Europa. Il messaggio è emerso nel
corso dell'incontro nel quale Confindustria Ca-
tania ha chiamato al confronto i candidati cata-
nesi alle prossime elezioni europee.

«Mai come in questa fase storica - ha detto il
presidente degli industriali etnei, Antonello Bi-
riaco - il rinnovo del Parlamento europeo e dei
vertici delle istituzioni comunitarie rappresenta
un passaggio cruciale per il futuro stesso dell’U-
nione con conseguenze significative sulle im-
prese e sui cittadini. Per questo è fondamentale
discutere e condividere con chi avrà importanti
responsabilità politiche i temi e le priorità da af-
frontare. Regioni come la Sicilia continuano a ri-
manere il fanalino di coda dell’Europa. Ci sono
certamente responsabilità della politica e delle
classi dirigenti, ma è indubbio che il mancato

raggiungimento degli obiettivi delle politiche di
coesione è uno svantaggio per tutti. Bisogna
chiedersi e capire, allora, come dare una risposta
forte alle disuguaglianze che tuttora ci allonta-
nano dalle aree più avanzate. Lavorare per col-
mare questo divario è l’impegno che chiediamo
a chi si candida a guidare l' Europa».

Primo punto: migliorare e realizzare infra-
strutture strategiche senza le quali non c’è cre-
scita né sviluppo. La Sicilia, a causa della sua ca-
renza infrastrutturale, rischia di rallentare la
marcia di un’Europa che deve competere con
territori sempre più dinamici. Catania ha sulla
carta tutte le potenzialità per diventare uno sno-
do strategico funzionale a una rete infrastruttu-
rale europea efficiente. Ma serve una visione
d’insieme che la integri pienamente nelle grandi
direttrici dei flussi commerciali.

Secondo punto: la diffusione della cultura del-
l’innovazione è l’elemento principe della com-
petitività. Il piano Industria 4.0 ha avuto il gran-

de merito di stimolare e sostenere la digitalizza-
zione dei processi produttivi delle imprese, dan-
do una forte spinta agli investimenti in tutti i set-
tori, privilegiando finalmente i fattori di produ-
zione e non specifici comparti. Ricerca, miglio-
ramento tecnologico, risorse umane qualificate
si sono rivelati elementi determinati per la com-
petitività delle imprese di successo anche del
nostro territorio. Aumentare in modo massiccio
gli investimenti in ricerca e innovazione, sia
pubblici che privati, secondo un modello tra-
sversale che abbracci tutti i settori produttivi è
una priorità.

Terzo punto: la ripresa di un ciclo stabile di in-
vestimenti è legata ad un impiego efficace e mi-
rato delle risorse europee. Purtroppo la Sicilia
sconta numerose criticità. Il ciclo di program-
mazione 2014-2020 (PO FESR), con una dotazio-
ne di oltre 4,5 mld di euro, fa registrare enormi
ritardi a danno delle imprese. Le performance di
spesa rimangono preoccupanti e dimostrano la

cronica difficoltà delle pubbliche amministra-
zioni nella progettazione e nella gestione degli
interventi. I numeri della provincia di Catania
sono emblematici: su 3.133 progetti di investi-
mento monitorati, con un impegno di spesa pari
a 1,1 miliardo di euro, i pagamenti ammontano a
203 mln (dato al 31/12/18). Snellimento delle
procedure e revisione della politiche di coesio-
ne, che consentano di rimodulare con maggiore
flessibilità il cofinanziamento dei fondi struttu-
rali, sono imprescindibili per il rilancio del tes-
suto produttivo. Occorre un monitoraggio più
stringente da parte dell’Europa e una struttura
unica che accorpi la miriade di finanziamenti
messi in campo, evitando la dispersione di risor-
se che indebolisce la portata degli aiuti.

All'incontro hanno partecipato Angelo Atta-
guile (Lega); Dino Giarrusso (Movimento 5 Stel-
le); Michela Giuffrida (Partito Democratico);
Virginia Puzzolo (Siamo Europei); Raffaele Stan-
canelli (Fratelli d’Italia); Claudio Torrisi (Verdi).

OSPEDALI DISMESSI

L’ass. Razza
«La Greca
non sa
che esiste
programma»

«Il prof. la Greca ha avuto una ca-
duta di stile o, preferiamo pensa-
re, è stato forse male interpretato
quando ha parlato, inopinata-
mente, di messaggi “spot” sulla
destinazione delle strutture o-
spedaliere già dismesse o in via di
dismissione. Avendolo fatto non
a titolo personale, ma a nome del-
l’amministrazione comunale, e-
gli evidentemente non sapeva
che il presidente della Regione ha
già concordato le azioni necessa-
rie con il sindaco, il rettore e tutti
i rami dell’amministrazione che
hanno competenza sulle struttu-
re». Lo ha dichiarato l’assessore
regionale per la Salute, Ruggero
Razza, in merito alle dichiarazio-
ni del consulente per l’urbanisti-
ca sulle decisioni inerenti alla ri-
qualificazione delle aree relative
agli ospedali in via di dismissio-
ne.

«Esiste un cronoprogramma -
ha aggiunto Razza - per un con-
corso d’idee sulle aree e presto in-
contreremo Ordini professionali
e comitati. Di certo il governo re-
gionale non consentirà, nell’iner-
zia di sterili dibattiti, di trasfor-
mare le aree di propria responsa-
bilità in ghetti abbandonati o,
peggio, in eterne incompiute. Il
tempo è fondamentale perché al-
trimenti il rischio, peraltro già vi-
sto, è quello di trasformare una
straordinaria risorsa in una ulte-
riore occasione mancata. E Cata-
nia ne ha già viste troppe».

in breve

PREFETTURA

Tavolo sugli effetti del dissesto

Il prefetto Claudio Sammartino ha
convocato per oggi alle 11 il
Tavolo per il monitoraggio degli
effetti della dichiarazione di
dissesto del Comune sulla realtà
socio-economico della città e
delle possibili ripercussioni
negative sulla regolare erogazione
di taluni servizi, in particolare ai
cittadini delle fasce più disagiate.
Sono stati invitati il sindaco Salvo
Pogliese, i componenti
dell’Organismo straordinario di
liquidazione del Comune, i
responsabili delle associazioni di
categoria, i segretari provinciali di
Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Cisal.

PENSIONATI

Assembla unitaria dei sindacati

Oggi si riuniranno Spi Cgil-Fnp
Cisl-UilP Uil in assemblea, in vista
della grande iniziativa nazionale
di mobilitazione dei pensionati
italiani. «Ci battiamo - spiegano i
segretari di Spi-Fnp-UilP Catania,
Carmelo De Caudo, Marco
Lombardo, Maria Pina Castiglione
e Nino Lombardo - per la tutela
delle pensioni, per il taglio delle
tasse, per una legge sulla non
autosufficienza e, soprattutto a
Catania e in Sicilia, per il diritto a
curarsi». L’assemblea unitaria, che
avrà inizio alle 9 nella sala-
convegni dell’hotel Nettuno, fa
seguito a quelle già organizzate
dalle tre organizzazioni sindacali
a Caltagirone, Acireale e Adrano in
preparazione della grande
manifestazione programmata per
il primo giugno a Roma.

OSTELLO DELL’ELEFANTE

Assemblea sul “caso Palermo”

Oggi dalle 17 alle 20, assemblea
dibattito sul caso dell’insegnante
palermitana sospesa. Introduce
Aurora Scionti (Cobas scuola).
Interventi di Nino De Cristofaro
(esecutivo nazionale Cobas
scuola), Salvatore Distefano
(docente Cutelli), Ernesto De
Cristofaro (docente Unict) e
Stefania Pisano (docente
Spedalieri).

ZONA INDUSTRIALE. Cominciati i lavori per eliminare buche e situazioni di pericolo e il ripristino della condotta
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Bellavia: «Così l’Amt
non può garantire
il servizio all’utenza»
Il Comune chiamato in causa per i mancati pagamenti
ora si progetta di sospendere gli abbonamenti agevolati BELLAVIA DAVANTI AI BUS TURISTICI CHE OSTACOLANO IL PASSAGGIO DEI MEZZI AMT (ZAPPALÀ)

«O il Comune paga o dal primo giugno
i biglietti del bus costeranno un euro e
40: niente più abbonamenti agevolati
a anziani, disabili, studenti». Non usa
giri di parole Giacomo Bellavia, presi-
dente Amt, perché «a queste condizio-
ni non siamo più in grado di garantire
il servizio». Non che Bellavia non ab-
bia quotidiane interlocuzioni con il
sindaco Pogliese, «ma le rassicurazio-
ni - dice - ormai non bastano più».

A conti fatti per l'anno in corso il Co-
mune «ha accumulato un milione e
200 mila euro di arretrati - spiega - più
il dovuto per il mese di maggio, giunto
quasi al termine. Di fatto abbiamo un
contratto in proroga fino a giugno, ab-
biamo accettato di calmierare il prez-
zo del bus urbano a un euro di fronte a
una tariffa regionale fissata a 1,40 con

la garanzia che i 40 centesimi li rim-
borsasse il Comune. Nell'integrazione
tariffaria sono inseriti i cosiddetti ab-
bonamenti agevolati, quindi riservati
a pensionati, studenti, residenti in cit-
tà appartenenti a determinate cate-
gorie; poi ci sono gli abbonamenti
gratuiti destinati alle categorie pro-
tette, circa duemila. Ad andarci di
mezzo sarebbero anche i fruitori del
biglietto integrato Amt-Fce, che oggi
pagano 1,20 euro».

«Basandoci sui costi sostenuti nel
2018 - prosegue - la proiezione delle
ricadute è chiara: in un anno si parla di
3,7 milioni di euro di integrazioni ta-
riffarie, circa 2,5 dei quali rientrano a
pieno diritto in una misura di servizio
sociale offerto alla cittadinanza. Per il
dovuto del 2018 dovremo aspettare,

lo sappiamo, ma da quando è iniziato
il 2019 il Comune ha versato solo 40
mila euro e Amt ha continuato co-
munque a garantire il servizio. Ma la
misura ormai è colma».

Incontriamo Bellavia in uno dei
blitz che periodicamente effettua in
varie fermate “calde” del trasporto
pubblico locale, stavolta in piazza
Borsellino. Per arrivarci, ed è quasi
mezzogiorno, nulla sembra essere
mutato rispetto alle code che pun-
tualmente si formano in via Dusmet,
nonostante l'allargamento della car-

reggiata di ingresso al parcheggio
Amt che serve anche l'accesso degli
autobus. Sono anche i pullman turisti-
ci che sostano proprio all'inizio della
zona pedonale (mai realmente rispet-
tata quando non ci sono i vigili urbani)
a rallentare ulteriormente l'ingresso
dei mezzi al capolinea Borsellino-Al-
calà, con frotte di turisti che vengono
fatti scendere e salire pur senza nes-
suna chiara segnalazione di fermata.

Gli autisti Amt conoscono bene i
fruitori dei bus, «tanti - dicono al pre-
sidente - non pagano il biglietto: oc-

corre un giro di vite, noi siamo pronti,
ovviamente non da soli, a metterci a
disposizione».

Che gli autisti siano autorizzati a
vendere il titolo di viaggio non basta a
eliminare la piaga dei “portoghesi”.
L'autobus, per quanti ritardi possa a-
vere in una città in cui le corsie prefe-
renziali non vengono mai rispettate,
resta comunque un servizio indispen-
sabile.

«I sindacati - alza il tiro Giuseppe
Scannella, Ugl trasporti, anche a nome
di Cigl, Cisl e Uil - chiedono un incon-
tro urgente sia con l'assessore comu-
nale alle Partecipate Roberto Bonac-
corsi, sia con l'assessore regionale ai
Trasporti Marco Falcone. Si apra subi-
to una vertenza Amt».

MARIA ELENA QUAIOTTI

Piano salvataggio. «Il costo del biglietto
sarà necessariamente portato a un euro e 40»

Interventi per sicurezza e balneabilità

AL COMUNE

PROGETTI ITI

Oggi alle 10,30, nella
sala giunta di Palazzo
degli Elefanti, il
sindaco Salvo Pogliese
e il primo cittadino di
Acireale, Stefano Alì,
illustreranno i
contenuti progettuali
degli investimenti
territoriali integrati
della coalizione
formata dalle due
città, una strategia di
interesse comune che
prevede per Catania
una dotazione di
42.013.331 euro e per
Acireale di 11.470.180
euro. All’incontro
parteciperanno, per il
Comune di Catania,
l’assessore alle
Politiche comunitarie,
Sergio Parisi, e per il
Comune di Acireale,
l'omologo Carmelo
Grasso, oltre a
dirigenti e funzionari.

Lavori, e con carattere di urgenza, so-
no in corso alla zona industriale citta-
dina ad opera di Irsap. Le segnalazio-
ni di disservizi sono praticamente
quotidiane e le misure adottate tut-
tavia non sono ancora coordinate da
un'unica regia, che significherebbe a-
vere un “piano” per risollevare ciò
che resta dell'area produttiva cittadi-
na. In questo contesto l’incontro più
volte slittato tra Comune, Irsap, Con-
findustria e aziende con l'assessore
regionale alle Attività produttive
Mimmo Turano, prima fissato all'ini-
zio di aprile poi slittato e ora sembra
confermato per il 28 maggio nella se-
de dell'Esa, lascia perplessi quanti
speravano di assistere entro l'estate a
un serio cambio di marcia.

«Irsap - informa l'amministrazione
- sta effettuando lavori urgenti di
manutenzione di rete viaria e perti-
nenze per fronteggiare gravi pericoli
all’incolumità pubblica negli agglo-
merati industriali di Piano Tavola-
Belpasso e di Pantano d'Arci. In città
l'attenzione è concentrata in partico-
lare sulla trafficata via Agosta, a se-
guito di varie segnalazioni di pericolo
al traffico veicolare a causa di nume-
rose buche pericolose, un palo della
pubblica illuminazione pericolante,
una botola mancante nella sede stra-

dale nonché al rifacimento di un poz-
zetto carrabile. Irsap ha predisposto
adempimenti urgenti e necessari a
garanzia di efficienza e manutenzio-
ne delle infrastrutture di propria
competenza incaricando il funziona-
rio direttivo Santo Pulvirenti ad assu-
mere le funzioni di responsabile dei
lavori. La somma impegnata, oltre
37mila euro, andrà a gravare sui fon-
di del Bilancio Irsap per l’anno 2019. I
lavori sono stati consegnati alla ditta
che ieri mattina ha iniziato gliinter-
venti con il rifacimento di un pozzet-
to carrabile in via Agosta».

Proseguono intanto i lavori, sem-
pre effettuati da Irsap, per garantire
la balneabilità del mare alla Plaia: «Al
momento sono in corso lavori alla
condotta, che sarà sostituita nei tratti
malandati, propedeutici allo sbarra-
mento e quindi al corretto funziona-
mento della stazione di sollevamen-
to Arci. L'ente si sta facendo carico dei
lavori nell'impianto, per un costo di
40mila euro, sebbene esso sia di pro-
prietà del Comune e ricada nella zona
industriale comunale, per il loro ca-
rattere di urgenza e come previsto
dall'ordinanza del Tar di Catania n.

394/2018. L’Irsap, ente pubblico non
economico vigilato da Regione sici-
liana ed a finanza derivata, non di-
spone di sufficienti risorse finanzia-
rie e per legge non può gestire beni
appartenenti ad altri enti. Irsap ha
presentato ricorso alla sentenza del
Tar e il Consiglio di giustizia ammini-
strativa, con ordinanza n. 621 del
14/09/2018, ha stabilito il versamen-
to di 20mila euro come cauzione in
favore di Irsap da parte del Lido Ro-
ma. Irsap chiederà il rimborso dei re-
stanti 20mila euro al Comune».

M. E. Q.

I CANTIERI APERTI PER AUMENTARE LA SICUREZZA DI QUANTI TRANSITANO GIORNALMENTE SULLE STRADE DELLA ZONA INDUSTRIALE (FOTO ZAPPALÀ)

Infrastrutture, innovazione, spesa mirata ed efficace
LE PRIORITÀ DI CONFINDUSTRIA. Confronto con i candidati catanesi alle prossime Europee

Un piano strategico per le infrastrutture, soste-
gno all’innovazione, spesa mirata ed efficace
delle risorse europee. Queste le direttrici da se-
guire per rilanciare la competitività e lo sviluppo
della Sicilia in Europa. Il messaggio è emerso nel
corso dell'incontro nel quale Confindustria Ca-
tania ha chiamato al confronto i candidati cata-
nesi alle prossime elezioni europee.

«Mai come in questa fase storica - ha detto il
presidente degli industriali etnei, Antonello Bi-
riaco - il rinnovo del Parlamento europeo e dei
vertici delle istituzioni comunitarie rappresenta
un passaggio cruciale per il futuro stesso dell’U-
nione con conseguenze significative sulle im-
prese e sui cittadini. Per questo è fondamentale
discutere e condividere con chi avrà importanti
responsabilità politiche i temi e le priorità da af-
frontare. Regioni come la Sicilia continuano a ri-
manere il fanalino di coda dell’Europa. Ci sono
certamente responsabilità della politica e delle
classi dirigenti, ma è indubbio che il mancato

raggiungimento degli obiettivi delle politiche di
coesione è uno svantaggio per tutti. Bisogna
chiedersi e capire, allora, come dare una risposta
forte alle disuguaglianze che tuttora ci allonta-
nano dalle aree più avanzate. Lavorare per col-
mare questo divario è l’impegno che chiediamo
a chi si candida a guidare l' Europa».

Primo punto: migliorare e realizzare infra-
strutture strategiche senza le quali non c’è cre-
scita né sviluppo. La Sicilia, a causa della sua ca-
renza infrastrutturale, rischia di rallentare la
marcia di un’Europa che deve competere con
territori sempre più dinamici. Catania ha sulla
carta tutte le potenzialità per diventare uno sno-
do strategico funzionale a una rete infrastruttu-
rale europea efficiente. Ma serve una visione
d’insieme che la integri pienamente nelle grandi
direttrici dei flussi commerciali.

Secondo punto: la diffusione della cultura del-
l’innovazione è l’elemento principe della com-
petitività. Il piano Industria 4.0 ha avuto il gran-

de merito di stimolare e sostenere la digitalizza-
zione dei processi produttivi delle imprese, dan-
do una forte spinta agli investimenti in tutti i set-
tori, privilegiando finalmente i fattori di produ-
zione e non specifici comparti. Ricerca, miglio-
ramento tecnologico, risorse umane qualificate
si sono rivelati elementi determinati per la com-
petitività delle imprese di successo anche del
nostro territorio. Aumentare in modo massiccio
gli investimenti in ricerca e innovazione, sia
pubblici che privati, secondo un modello tra-
sversale che abbracci tutti i settori produttivi è
una priorità.

Terzo punto: la ripresa di un ciclo stabile di in-
vestimenti è legata ad un impiego efficace e mi-
rato delle risorse europee. Purtroppo la Sicilia
sconta numerose criticità. Il ciclo di program-
mazione 2014-2020 (PO FESR), con una dotazio-
ne di oltre 4,5 mld di euro, fa registrare enormi
ritardi a danno delle imprese. Le performance di
spesa rimangono preoccupanti e dimostrano la

cronica difficoltà delle pubbliche amministra-
zioni nella progettazione e nella gestione degli
interventi. I numeri della provincia di Catania
sono emblematici: su 3.133 progetti di investi-
mento monitorati, con un impegno di spesa pari
a 1,1 miliardo di euro, i pagamenti ammontano a
203 mln (dato al 31/12/18). Snellimento delle
procedure e revisione della politiche di coesio-
ne, che consentano di rimodulare con maggiore
flessibilità il cofinanziamento dei fondi struttu-
rali, sono imprescindibili per il rilancio del tes-
suto produttivo. Occorre un monitoraggio più
stringente da parte dell’Europa e una struttura
unica che accorpi la miriade di finanziamenti
messi in campo, evitando la dispersione di risor-
se che indebolisce la portata degli aiuti.

All'incontro hanno partecipato Angelo Atta-
guile (Lega); Dino Giarrusso (Movimento 5 Stel-
le); Michela Giuffrida (Partito Democratico);
Virginia Puzzolo (Siamo Europei); Raffaele Stan-
canelli (Fratelli d’Italia); Claudio Torrisi (Verdi).

OSPEDALI DISMESSI

L’ass. Razza
«La Greca
non sa
che esiste
programma»

«Il prof. la Greca ha avuto una ca-
duta di stile o, preferiamo pensa-
re, è stato forse male interpretato
quando ha parlato, inopinata-
mente, di messaggi “spot” sulla
destinazione delle strutture o-
spedaliere già dismesse o in via di
dismissione. Avendolo fatto non
a titolo personale, ma a nome del-
l’amministrazione comunale, e-
gli evidentemente non sapeva
che il presidente della Regione ha
già concordato le azioni necessa-
rie con il sindaco, il rettore e tutti
i rami dell’amministrazione che
hanno competenza sulle struttu-
re». Lo ha dichiarato l’assessore
regionale per la Salute, Ruggero
Razza, in merito alle dichiarazio-
ni del consulente per l’urbanisti-
ca sulle decisioni inerenti alla ri-
qualificazione delle aree relative
agli ospedali in via di dismissio-
ne.

«Esiste un cronoprogramma -
ha aggiunto Razza - per un con-
corso d’idee sulle aree e presto in-
contreremo Ordini professionali
e comitati. Di certo il governo re-
gionale non consentirà, nell’iner-
zia di sterili dibattiti, di trasfor-
mare le aree di propria responsa-
bilità in ghetti abbandonati o,
peggio, in eterne incompiute. Il
tempo è fondamentale perché al-
trimenti il rischio, peraltro già vi-
sto, è quello di trasformare una
straordinaria risorsa in una ulte-
riore occasione mancata. E Cata-
nia ne ha già viste troppe».

in breve

PREFETTURA

Tavolo sugli effetti del dissesto

Il prefetto Claudio Sammartino ha
convocato per oggi alle 11 il
Tavolo per il monitoraggio degli
effetti della dichiarazione di
dissesto del Comune sulla realtà
socio-economico della città e
delle possibili ripercussioni
negative sulla regolare erogazione
di taluni servizi, in particolare ai
cittadini delle fasce più disagiate.
Sono stati invitati il sindaco Salvo
Pogliese, i componenti
dell’Organismo straordinario di
liquidazione del Comune, i
responsabili delle associazioni di
categoria, i segretari provinciali di
Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Cisal.

PENSIONATI

Assembla unitaria dei sindacati

Oggi si riuniranno Spi Cgil-Fnp
Cisl-UilP Uil in assemblea, in vista
della grande iniziativa nazionale
di mobilitazione dei pensionati
italiani. «Ci battiamo - spiegano i
segretari di Spi-Fnp-UilP Catania,
Carmelo De Caudo, Marco
Lombardo, Maria Pina Castiglione
e Nino Lombardo - per la tutela
delle pensioni, per il taglio delle
tasse, per una legge sulla non
autosufficienza e, soprattutto a
Catania e in Sicilia, per il diritto a
curarsi». L’assemblea unitaria, che
avrà inizio alle 9 nella sala-
convegni dell’hotel Nettuno, fa
seguito a quelle già organizzate
dalle tre organizzazioni sindacali
a Caltagirone, Acireale e Adrano in
preparazione della grande
manifestazione programmata per
il primo giugno a Roma.

OSTELLO DELL’ELEFANTE

Assemblea sul “caso Palermo”

Oggi dalle 17 alle 20, assemblea
dibattito sul caso dell’insegnante
palermitana sospesa. Introduce
Aurora Scionti (Cobas scuola).
Interventi di Nino De Cristofaro
(esecutivo nazionale Cobas
scuola), Salvatore Distefano
(docente Cutelli), Ernesto De
Cristofaro (docente Unict) e
Stefania Pisano (docente
Spedalieri).

ZONA INDUSTRIALE. Cominciati i lavori per eliminare buche e situazioni di pericolo e il ripristino della condotta
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